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Roma ›  Eventi ›  Spe acoli ›  Mozart

SPETTACOLI TEATRO Mozart

TEATRO INDIA

da mercoledì 10 gennaio a domenica 21 gennaio 2018 ore 20:00

Un monologo con musica sulla vita di Mozart. Di e con Giuseppe Cederna, regia di Ruggero Cara e Elisabeth Boeke. Domenica ore 17:00.

INFO

Mozart
da mercoledì 10 gennaio a domenica
21 gennaio 2018 ore 20:00

DOVE

Teatro India
Lungotevere Vittorio Gassman, 1 •
Roma

PREZZO

€ 22

CONDIVIDI

  

Bere e mangiare qui
vicino

Via Antonio Pacino i , 83

Roma

Städlin

    

Via Antonio Pacino i, 83

Roma

Stavio

    

Via Enrico Fermi, 71

Roma

Birrificio Marconi

    

BAR 641 mt BAR 675 mt BAR 706 mt

ROMA HOME CALENDARIO MUSICA CULTURA NOTTE BERE MANGIARE PERSONE GUIDE SAGRE IT 
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Via Enrico Fermi, 71

Roma

Osteria Mavi

    

Via del Porto Fluviale, 33

Roma

Capone's

    

Via del Porto Fluviale, 22

Roma

Porto Fluviale

    

Calendario Eventi

  FILTRA:

↓DATA 10 GENNAIO 2018

↓TIPO: TUTTI

↓PREZZO: TUTTI

↓RATING: TUTTI

MERCOLEDÌ 10 GENNAIO 2018

Cinema Trevi

LUN 1 GEN > MER 31 GEN 2018

GRATIS

Cinema Trevi: la programmazione di gennaio

La programmazione mensile del Cinema Trevi, tra omaggi e retrospettive.

RISTORANTI 712 mt BAR 941 mt BAR 982 mt

CINEMA
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Apollo 11

LUN 1 GEN > MER 31 GEN 2018

sottoscriz.

Apollo 11: la programmazione di gennaio

All'Apollo 11 si accendono i proiettori. Clicca qui per scoprire la programmazione mensile.

Cinema Farnese Persol

LUN 1 GEN > MER 31 GEN 2018

ingressi vari

Cinema Farnese Persol: la programmazione di gennaio

La programmazione mensile del Cinema Farnese Persol. Clicca qui per scoprirla.

Cinema Nuovo Sacher

LUN 1 GEN > MER 31 GEN 2018

Nuovo Sacher: la programmazione di gennaio

Il cinema del Nanni nazionale accende ogni sera i proiettori. Clicca per conoscere la

programmazione…

CINEMA

CINEMA

CINEMA

AGGIORNIAMOCI DAI!
#DIVERTIRSIÈGIUSTO

Nome

Cognome

-- scegli città --

Tua email

RICEVI NOTIFICHE

Inviando questo modulo, confermi di accettare la
nostra Politica sulla Privacy.
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Off Off Theatre

MAR 9 GEN > DOM 14 GEN 2018

€ 25/10

Wild West Show

Messa in scena del mito americano, per la regia di regia Elvira Frosini e Daniele…

Teatro India

MER 10 GEN > DOM 21 GEN 2018 ORE 20:00

€ 22

Mozart

Un monologo con musica sulla vita di Mozart. Di e con Giuseppe Cederna, regia di Ruggero Cara e Elisabeth Boeke. Domenica ore 17:00.

Teatro India

MAR 9 GEN > DOM 14 GEN 2018 ORE 21:30

€ 22

Reparto Amleto

Una rilettura del celebre testo di Shakespeare scritta e diretta da Lorenzo Collalti. 14 gennaio ore 19:00.

Teatro Eliseo

MER 10 GEN > DOM 28 GEN 2018

€ 20

Cous Cous Klan

Lo spettacolo di Carrozzeria Orfeo, contro moralismi, retorica ed ideologia.

Teatro Eliseo

MAR 9 GEN > DOM 28 GEN 2018

€ 40-20

Sogno di una no e di mezza estate

Lo spettacolo di Shakespeare, con le interpretazioni di Paolo Ruffini, Stefano Fresi, Giorgio Pasotti e Violante Placido.

Teatro Quirino

MAR 9 GEN > DOM 21 GEN 2018

€ 34

Dieci piccoli indiani… e non rimase nessuno!

Il capolavoro di Agatha Christie per la regia di Ricard Reguant.

< 2 3 4 .. 38 >



AGGIORNIAMOCI DAI!

Iscriviti alla nostra Newsletter per
rimanere informato!
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Home   Monologo   Giuseppe Cederna in “Mozart – Il sogno di un clown”

5

Foto d Rocco Soldini

Monologo

Giuseppe Cederna in “Mozart – Il
sogno di un clown”
Dal 10 al 21 gennaio al Teatro India, Roma

Condividi TeatriOnline sui Social Network

di e con Giuseppe Cederna

regia Ruggero Cara e Elisabeth Boeke

musiche di W. A. Mozart

pianoforte M° Sandro D’Onofrio

scene Francesca Sforza – costumi Alexandra Toesca – luci Paolo Latini

Produzione Teatro Franco Parenti, Art Up Art

——–

Dal 10 al 21 gennaio al Teatro India in scena Giuseppe Cederna con Mozart, il sogno di un clown,

brillante monologo con musica dal vivo sul celebre e immortale artista austriaco, un viaggio impervio ed

esilarante tra la vita del genio e il miracolo della sua musica, che contiene anche la possibilità del fallimento,

By  Redazione  - 10 gennaio 2018  0

Hydroface

Ann. Hydroface

CERCA TEATRI

Scegli un Teatro...

Cerca in TeatriOnline

Adv

AMAZON SHOP

ARTICOLI/RECENSIONI
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Articoli/Recensioni

Mi piace 0
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Previous article

Accademia di Santa Cecilia, Gergiev per

ma che è in ogni caso un successo intraprendere.

Ritratto di un genio che Giuseppe Cederna ritorna ad interpretare per la seconda volta, a trent’anni di

distanza dopo l’Amadeus di Mario Missiroli, che lo chiamò nel 1987 come protagonista insieme a

Umberto Orsini della commedia di Peter Shaffer (che ispirò la celebre pellicola di Milos Forman). Questa

volta Cederna firma anche il testo, per la regia di Ruggero Cara ed Elisabeth Boeke, in scena acconto

al pianoforte del maestro Sandro D’Onofrio, per un itinerario tra azione teatrale e drammaturgia musicale.

“È impossibile comprendere una figura del passato e tantomeno un genio se non si sia mai fatto il tentativo

di comprendere se stessi. Il genio, al contrario dello pseudo genio, non si vede come centro del dolore del

mondo. Egli brucia e non cerca di impedirselo, semplicemente lo ignora, non si vede in relazione con il

mondo. Anzi, non si vede assolutamente. Mozart era un mistero anche per se stesso.” Sono queste le

poche, sibilline parole che Wolfgang Hildesheimer, forse il più grande biografo di Mozart, rivolge a due

giovani artisti venuti a chieder consiglio: un attore in procinto di affrontare “Amadeus”, il testo teatrale di

Peter Shaffer da cui fu tratto per l’appunto l’omonimo film di Milos Forman, e un pianista alla vigilia di un

grande concerto. “Mozart è inafferrabile”. Il vecchio Wolfgang li accompagna ai piedi delle montagne e,

con una tenerezza quasi paterna, li abbandona al bosco in cui si lascia e si lascia ai figli. Unico aiuto il suo

libro con le sue tracce misteriose. «Immaginate la sorpresa dei nostri eroi nello scoprire che sarà

proprio lui, Mozart in carne ed ossa, a prendere in mano quel libro per cercare di capire se stesso e

risolvere quel mistero irrisolvibile che porta il suo nome»  – racconta Giuseppe Cederna – dopo

trent’anni Wolfgang Amadè è tornato a trovarmi Mi ha chiesto di aiutarlo a ritrovare sé stesso. Di

provarci almeno. Di raccontare la mia e la sua storia. Di tornare, per amore suo, a fare il clown

come una volta. Ed eccomi qui». Ecco quindi l’enfant prodige perennemente in tournée per le strade

dissestate d’Europa; ecco i tic, le acrobazie e il talento per la comicità fecale tramandatagli dalla mamma;

ecco il virtuoso, l’impareggiabile buffone, il Flauto Magico e il Don Giovanni; le umiliazioni, i successi, gli

amori e i dolori che hanno segnato la fulminante esistenza “di uno spirito indicibilmente grande, regalo

immeritato per l’umanità nel quale la natura ha prodotto un eccezionale, forse irripetibile, ad ogni modo mai

più ripetuto, capolavoro”.

Lo spettacolo si inserisce nel percorso di Stagione Dittico dei Lumi che ha aperto il sipario su Casanova

con Sandro Lombardi, Il ritorno di Casanova di Arthur Schnitzler per la regia di Federico Tiezzi.

——–

INFO TEATRO INDIA_ Lungotevere Vittorio Gassman (già Lungotevere dei Papareschi) – Roma 

Biglietteria Teatro di Roma _ tel. 06.684.000.311/314 _ www.teatrodiroma.net

Orari spettacolo: tutte le sere ore 20 _ domenica ore 17 _ lunedì riposo

Durata spettacolo: 1 ora e 15 minuti

Hydroface

Ann. Hydroface

Gergiev per Iolanta e le Sinfonie
di...

 

Largo alla Russia: la settimana si presenta
ricchissima di appuntamenti all’Accademia di
Santa Cecilia di Roma che in occasione del
125esimo anniversario della scomparsa...

Fabiana Raponi - 10 gennaio 2018 0

Piccolo Eliseo, il “Cous Cous

Klan” di Carrozzeria Orfeo

Un affresco dell’umanità
socialmente instabile e
divertente nel nuovo
spettacolo di Carrozzeria
Orfeo. Dal 10 gennaio a
Roma

9 gennaio 2018

The Greatest Showman

Il nuovo musical circense
con Hugh Jackman

8 gennaio 2018

Concerto di Capodanno

Fano, Teatro della Fortuna,
1 gennaio 2018

8 gennaio 2018

Teatro Argentina, il successo di

“Ragazzi di vita” di Pasolini

L’emozionante affresco
corale di Massimo Popolizio
dal primo folgorante
romanzo del poeta corsaro.
Successo a Roma

8 gennaio 2018

INTERVISTE

Tra la scuola di teatro e il teatro
a scuola

 

Come una delle realtà più vivaci del panorama
teatrale torinese, la Casa Teatro Ragazzi si rinnova
continuamente per assecondare le richieste di un
pubblico...

Intervista

Valerio Rupo - 19 dicembre 2017 0
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Cerca nel sito...

Pubblicato il 9 gennaio 2018.
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Il Mozart di Cederna al Teatro India

Dal 10 al 21 gennaio, a Roma, al Teatro India in
scena Giuseppe Cederna con ‘Mozart, il sogno di
un clown’, brillante monologo con musica dal
vivo sul grande musicista austriaco. Ritratto di
un genio che Cederna torna ad interpretare per la
seconda volta, a trent’anni di distanza dopo
l’Amadeus del 1987 di Mario Missiroli, dal testo di
Peter Shaffer, da cui fu tratto l’omonimo film di
Milos Forman. Questa volta Cederna firma anche
il testo, per la regia di Ruggero Cara ed Elisabeth
Boeke e recita accanto al pianoforte del maestro
Sandro D’Onofrio, per un itinerario tra azione

teatrale e drammaturgia musicale. In scena un Mozart enfant prodige perennemente in tourne’e
per le strade dissestate d’Europa, i suoi tic e il talento per la comicita’ fecale tramandatagli dalla
mamma, il virtuoso e il buffone, il Flauto Magico e il Don Giovanni, le umiliazioni, i successi, gli
amori e i dolori che hanno segnato la fulminante esistenza “di uno spirito indicibilmente grande,
regalo immeritato per l’umanita’ nel quale la natura ha prodotto un eccezionale, forse
irripetibile, ad ogni modo mai piu’ ripetuto, capolavoro”.
Lo spettacolo si inserisce nel percorso di Stagione Dittico dei Lumi, che ha aperto il sipario con Il
ritorno di Casanova di Arthur Schnitzler, interpretato da Sandro Lombardi.
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Dipendenti ancora senza
contratto e stipendio

Maestra picchiata, attenti ad
attribuire le colpe

Viaggio nelle più belle terme del
Lazio

IL CORRIERE DI ROMA –
GIOVEDI’ 30 GENNAIO 2014

IL CORRIERE DI ROMA –
GIOVEDI’ 6 FEBBRAIO 2014

Direttore responsabile Giovanni Tagliapietra

Home Chi siamo Contatti Privacy Cookies Policies Edicola Online

Home Qui Campidoglio Qui Pisana Dal territorio Regione Lazio Litorale Primo Piano

Attualità Economia Cronaca Sanità Sport Cultura Turismo Spettacoli Gusto Editoriale Edicola Online

Ultime news Più letti Commenti

1

    CORRIEREDIROMA-NEWS.IT
Data

Pagina

Foglio

09-01-2018

1
2
4
8
3
0

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 18



HOME | INFO | CONTATTI | FACEBOOK | TWITTER Ricerca personalizzata   Cerca

FATTI TELEVISIVI FATTI CINEMATOGRAFICI FATTI TEATRALI FATTI ARTISTICI FATTI MUSICALI FATTI EDITORIALI FATTI GUSTOSI FATTI COMUNI FATTI INTERNAZIONALI ALTRI FATTI

MARTEDÌ 9 GENNAIO 2018

Argomenti: Elisabetta Ruffolo, Fatti Teatrali, Giuseppe Cederna, Interviste, Mozart, Personaggi,

primopiano, Teatro, Teatro India

TEATRO, GIUSEPPE CEDERNA A FATTITALIANI: BISOGNA ESSERE MAESTRI DI SE
STESSI. L'INTERVISTA

Al  Teatro India di Roma dal 10
al 21 gennaio  “Mozart Il Sogno
di un clown” di e con Giuseppe
Cederna. Liberamente ispirato al
libro di Wolfgang Hildesheimer.
Musiche di W.A. Mozart eseguite
al pianoforte dal Maestro Sandro
D’Onofrio. Regia di Giuseppe Cara
-   E l i s a b e t h   B o e k e .   S c e n e
F r an ces ca  S f o r z a .  Cos t um i
Alexandra Toesca. Luci di Paolo
Latini. Produzione artupart.

“Intervistare” Cederna non è stato
facile, preso da mille impegni, l’ho

rincorso per molto tempo, fino a trovare una data che fosse consona per entrambi.
Appuntamento a casa sua, zona Testaccio a Roma, una casa piena di ricordi provenienti da
ogni angolo del mondo, davanti ad una tazza di ottimo tè. Comincia a parlare a braccio senza
che io abbia ancora pronunciato una domanda e da grande affabulatore mi rapisce con il suo
dire e la mia lingua diventa muta.
Più che un’intervista posso senz’altro dire che Giuseppe Cederna si racconta…! 
Cederna nasce in un famiglia di intellettuali, illuminati, giornalisti e scrittori lombardi, nel 1978
decide di fare il Clown ed il mimo, cominciando un’avventura che era molto strana per la sua
famiglia che reagì con grande curiosità, aspettando di vedere cosa sarebbe successo. Erano
anni in cui fare il clown per strada era una cosa coraggiosa. Insieme a Memo Dini fondarono una
Compagnia “Afe Clown” e dal '79 all’86 hanno portato in scena uno spettacolo all’anno, girando
anche all’estero. Avevano un certo talento autarchico e molto selvaggio. Evidentemente per
Cederna era un altro modo per raccontare ciò che vedeva e raccontare anche il suo presente, il
rapporto con l’identità, con quella cosa così importante che è trovare la propria passione e che
poi è diventato uno dei suoi temi. Si ritiene fortunato ad aver conquistato dopo anni di gavetta, di
scoprire che invece di fare infelicemente l’universitario si era messo a lavorare, raccontando
storie con il corpo e continuando a studiare, ad impegnarsi, ad armarsi di cultura, affinando la
capacità di comprendere i testi. Un po’ gli è mancato lo studio che non aveva fatto ma sempre in
maniera autarchica e seguendo lo scorrere del tempo, i consigli del padre.
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“È difficile a qualsiasi età ma per un ragazzo tra i diciotto ed i venticinque anni lo è ancora di più,
capire cosa si vuole fare nella vita. La mia vita è fatta di tante deviazioni ma riguardando indietro
sento che riesco a parlare agli studenti o ai miei nipoti, ai figli dei miei amici, posso raccontare
la mia storia e capisco di aver avuto la fortuna di poter scegliere, di poter trovare quello che mi
piaceva e quando lo trovi, tutto ti sembra interessante, sei disposto a studiare, a lavorare, a
sacrificarti, però devi essere in quel solco di attenzione profonda che ti fa capire che stai
seguendo la strada giusta. Poi ci sono tutte le deviazioni. Se prima facevo il lavoro di attore in
maniera autarchica adesso lo faccio in maniera indipendente, personale che è bello ma a volte è
più difficile perché sei fuori dal coro, devi costruirtelo anno per anno. C’è stata anche la fortuna
dei film, di Marrachech Express, di Mediterraneo e di tutti gli incontri in un’altra stagione del
cinema italiano, con Monicelli, Comencini. Cominciando anche lì dalle particine più piccole fino
a quelle più importanti che mi hanno fatto capire che riuscivo a bucare anche lo schermo e ad
arrivare con altre storie che non fossero quelle scritte da me ed invece poi sono tornato a
raccontare le cose scritte da me. Sento che c’è una strada che ho seguito, quella di raccontare
le cose che sento, quello che mi piace e quello che non mi piace. Mio padre mi ha passato
anche questo, di essere informato su certi fatti e di fare anche delle scelte. Mio padre scriveva di
ambiente, di città civili. In tempi remoti. Lui ha cominciato negli anni 50 a battersi per l’Appia
Antica, in un periodo in cui la parola “pubblico” era importante. Il bene pubblico, il patrimonio
pubblico, qualcosa che resti come un’eredità comune da condividere. Anche il Teatro è un bene
pubblico, quando riesci a condividere le storie ed a trasformare una Platea in un “orecchio” quasi
unico che ascolta qualcosa che parla anche personalmente. Per concludere quest’arco della
mia vita, negli anni 90 c’è stata una crisi di lavoro ed anche personale, forse non ero l’attore che
fa un film dietro l’altro, sono anche un attore particolare e dovevo anche accettare il fatto che
dovevo continuare a trovare la mia strada, non perché hai successo con un film, sei arrivato e
non devi fare nulla e sono gli altri che ti offrono. Questo non esiste in nessun lavoro ed in
nessuna vita. Approfittando di questo momento in cui sono entrato in analisi, ho cominciato a
lavorare su me stesso, ad accettare di dover scoprire ed accettare altri territori ed idee, ho
cominciato a viaggiare. Il viaggio è diventato una parte importante della mia vita. Ho cominciato a
pagarmi i viaggi, scrivendo i miei racconti. Ho scritto “Il grande viaggio” che racconta la storia di
un bellissimo viaggio, nella meraviglia, nelle montagne dell’Himalaya, a quattromila metri,
parallelamente alla scomparsa di un’amica che doveva venire con noi ma mentre noi andavamo a
fare un viaggio di scoperta, la sua vita finiva con il suo ultimo viaggio, moriva cadendo con un
aereo sulle montagne del Kossovo. La storia mi aveva così colpito che ho dedicato quasi due
anni e mezzo per scrivere un libro per raccontarla. Successivamente l’ho portata in Teatro e l’ho
passata in tanti modi. 

Ultimamente, faccio tantissime cose diverse, racconto il viaggio, il Mediterraneo, per due anni ho
portato in giro uno spettacolo sulla prima guerra mondiale “L’ultima estate dell’Europa”. Dopo
una sessantina di repliche sono passato ad un’altra cosa. Anche quello era uno spettacolo che
non volevo fare ma poi l’ho fatto per l’esigenza di raccontare storie e mi ha dato molte
soddisfazioni ed allo stesso tempo mi ha molto addolorato perché le storie erano molto
drammatiche.  Avevo voglia di lasciare l’orrore della guerra, dei poeti della guerra. 
La mia più grande passione è la poesia che frequento quotidianamente per me ma che poi
spargo nei miei spettacoli. Alcuni poeti mi hanno aiutato quando non stavo bene. I poeti servono
ad approfondire i tuoi sentimenti più forti, per risvegliarti, per vedere la bellezza del quotidiano.
C’è un film bellissimo “Paterson” di Jim Jarmusch che racconta una settimana di una coppia in
una cittadina americana dove non succede mai niente ma invece succede tantissimo, tutto
vissuto poeticamente come spesso sono le nostre vite quando riesci a non essere sommerso
dall’angoscia, dallo stress, dal tempo che fugge o che non riesci a fermare e a vivere. Quasi un
anno fa la Biblioteca di Ponte in Valtellina che è di frontiera perché è molto vicina alla Svizzera,
mi ha chiesto di ricordare un grande personaggio che aveva vissuto lì e che era Wolfgang
Hildesheimer, uno scrittore tedesco molto importante degli anni 60/70/80 e che negli anni 80 si
è trasferito a Poschiavo nel Canton grigio a venti chilometri dalla Valtellina. A dicembre 2016 c’è
stato il centenario della sua nascita ed avevano organizzato una rievocazione con mostre,
convegni e mi hanno chiesto visto che avevo lavorato su un suo libro, la biografia di Mozart che
era uscita negli anni 70 e che trent’anni fa avevo letto per prepararmi per Amadeus nell’87,  di
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fare delle letture accompagnato dalle musiche del Maestro D’Onofrio. Accetto, riprendo in mano
questo libro e facciamo due serate, una a Poschiavo e l’altra a Ponte di Valtellina. Rientrando
nella storia di Mozart con questo libro che è complesso, un po’ “psicanalitico” di un grande
intellettuale che smonta tutte le interpretazioni romantiche di Mozart, basate sulle nostre
proiezioni di come avremmo voluto Mozart e lo affronta da musicologo, da musicista, da
appassionato totale, facendo un’opera d’arte. Riprendendolo in mano, ritrovo una grande storia,
quella di un musicista che non ha lasciato traccia se non nella sua musica. Era espertissimo di
storie, personaggi, tranne che di se stesso. Non sapeva bene chi fosse, non riusciva ad avere
rapporti duraturi, è sempre stato trattato male o si faceva trattare male. E’ stato un Genio della
musica e grazie a questo libro, mi sono appassionato ed ho scritto un testo in cui Mozart non
riesce mai a farsi vedere. Torno nuovamente a fare Mozart dopo trent’anni, quando da attore
grazie ad un provino, ho fatto Amadeus. Ero un clown ma Mozart continuava ad apparirmi sulla
strada. Affronto questo personaggio inaffrontabile e di nuovo adesso, l’attore ridiventa Mozart.
Continuando ad entrare ed uscire dal personaggio, cercando di farsi vedere sia come Giuseppe
l’attore e sia come Mozart. Si vestirà come lui, si metterà la sua parrucca, combatterà con il
mistero di questo personaggio che non aveva la socievolezza di stare con gli altri. Gli mancava
qualcosa che mettesse insieme creatività e comportamento. Risultava infantile, sgradevole e lo
era sicuramente. È nato questo spettacolo che si chiama “Mozart ritratto di un genio” che mi sta
facendo combattere, emozionare, divertire molto perché tocca fare un po’ il clown perché Mozart
è un clown, è un Genio perché scrive delle cose di cui uno non immagina la bellezza. Alla
cuginetta scrive di cacca, di eros. Si sposa però poi vuole il padre ma cerca comunque di
rimuovere continuamente però poi ha il problema che non ha soldi e muore da solo. Per tutto lo
spettacolo chiederà “Riuscite a vedermi?” Racconta ciò che faceva, gli piaceva andare a cavallo,
giocava a biliardo, gli piaceva ballare, quando suonava il pianoforte si trasformava. L’unico
momento in cui lo vedremo veramente anche se si vede in tutto lo spettacolo, sarà alla fine
quando si spengono le luci e si sente la musica. È uno spettacolo sull’impossibilità di vedere un
genio del 700 ed è un tentativo che va fatto per amore, per affetto, per passione. C’è qualcosa
che mi spinge a farlo. Scrivi uno spettacolo, lo riscrivi dieci volte, lo impari a memoria, non
funziona. Provalo, rifallo ancora, sembro quello di venticinque anni fa. È uno spettacolo
particolare, c’è un musicista, in costume anche lui che suonerà il pianoforte coperto da un forte
piano come se fosse scenografato. Sarà un’immersione in questo Universo così miracoloso e
nello stesso tempo così concreto di un ragazzo geniale che morirà a trentacinque anni e che
componeva sempre nonostante questa vita difficile. Forse la lezione di Mozart era di non
lamentarsi, di non piangersi addosso. Senza essere geni perché siamo persone molto più
terreni e normali però se c’è una lezione è proprio questa, quella di ringraziare del talento che
hai, di sfruttarlo, cercando di fare bene il proprio lavoro fino alla fine. Di essere quello che sei,
non lamentandosi ma cercando di essere quello che sei.
C’è un altro filone in Cederna che è quello del viaggio, delle persone che stanno intorno a lui,
verso quello che succede nel mondo che è drammatico, doloroso. 

Sappiamo forse la minima parte di quello che succede e di quello che ci dicono i mezzi
d’informazione… 
Sì, ma quello che ci dicono è abbastanza per farci venire voglia di non leggere più i giornali, di
non guardare più la televisione ma è impossibile. Uno dei grandi temi che ho sfiorato, ho
incontrato nei viaggi ed anche come testimonial in Africa e poi invece qui come testimone
quotidiano, è la migrazione, questa cosa inarrestabile, questo flusso storico che ci sarà sui libri
di storia credo tra trenta, quarant’anni e parleranno della crisi dei ricchi e nello stesso tempo
della c.d. invasione o comunque della fuga dalla guerra, della povertà, dell’impossibilità di vivere,
di masse enormi di uomini che vengono dal Nord Africa.
Non tutti capiscono la loro disperazione… 
Dico inarrestabile perché poi è un problema. Noi siamo attaccati al nostro quieto vivere, viviamo
la nostra crisi, i nostri soldi valgono meno. Quelli che puliscono i vetri ai semafori sono diventati
centinaia, migliaia, è difficile avere a che fare con il bisogno umano. Quando sei impaurito,
impoverito, è tutto più difficile. È un altro tema che attraversa le mie storie ed i miei spettacoli
tanto che da un anno sto portando in giro per adesso la presentazione di un libro anche se è
qualcosa in più perché quando presento un libro, racconto attraverso di me, attraverso la poesia,
leggo, mi metto in ballo. Leggere è il minimo, ti devi anche sporcare raccontando cosa ti provoca
ciò che leggi, la voglia di scoprire certe cose. Questo libro che ho portato in giro per un anno, è
uscito postumo, si intitola “Da questa parte del mare” è di Gianmaria Testa, cantautore, poeta,
molto conosciuto più all’estero che in Italia, una persona straordinaria con un pubblico
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affezionato. Era un ferroviere poi negli anni dopo il successo ha deciso di continuare a scrivere
canzoni che sono poesie meravigliose. Dal 1998 ha capito che quello che stava succedendo era
una cosa di grandissima portata. Ha quindi deciso di fare un progetto sull’emigrazione
contemporanea. Insieme alla moglie hanno deciso di mettere su carta le sue canzoni e ne è
uscito questo bellissimo libro di storie, d’incontri, di poesie bellissime. “Da questa parte del
mare” perché noi siamo da questa parte e guardiamo quello che succede. L’ho nutrito con una
mia storia, di un attore, di un uomo che per la sua storia personale, mio padre era un
archeologo, stava a Creta, mi raccontava dei miti, era un uomo dotato di una grande cultura
classica. La Grecia, la prima volta che sono andato ero molto piccolo, il mio film Mediterraneo
girato a Kastellorizo e ci sono tornato sette, otto volte. Ho anche con la Grecia una relazione di
piacere, di libertà e di affetto profondo. In uno di questi viaggi, due anni fa, ho incontrato i
migranti, sulle barche, sui traghetti. Ho cercato di parlare un po’ con loro, con un po’ di pudore di
chi è in viaggio ed in libertà, con la compagna, l’alberghetto, il motorino, con i soldi, la comodità
di poter scendere, viaggiare. Invece loro erano sul traghetto e speravano di raggiungere l’Europa.
Ad un certo punto mi avevano preso per uno di loro, mi sono divincolato ed ho capito per una
frazione di secondo che basta un gesto, quello di un poliziotto che ti prende per un braccio e tu
reagisci dicendo “Come ti permetti? Io sono diverso… “e ti vergogni della reazione, li guardi e
sono uomini e donne che stavano con te sulla barca ma tu sei diverso perché puoi tornare a
casa. Questa cosa mi ha così colpito che ho trovato, anche lì per caso perché mi hanno chiesto
di fare una lettura per la giornata dei migranti, un libretto dove c’erano delle poesie alcune belle,
alcune brutte e c’era una poesia bellissima che mi è saltata addosso e poi ho scoperto che era
molto famosa nel web, scritta da una poetessa africana emigrata a Londra quando era molto
piccola. Si chiama Home ed è la poesia di chi sa veramente cosa significhi lasciare casa. Una
poesia molto drammatica, con le parole quasi tutti piangono, a volte io stesso faccio fatica a
leggerla e l’ho imparata a memoria. Forse si trova su Youtube perché ho fatto un video con
Giovanni Sollima, lui suona il violoncello ed io la recito. La storia di questo mio viaggio con
questa poesia è diventata una parte di un racconto civile sulla migrazione che è diventato uno
spettacolo. È la storia di un uomo che racconta i suoi incontri ed i suoi rapporti, attraverso le
parole di Gianmaria Testa. È una bella sfida anche questa. 
Per Mozart, il pianista è Sandro D’Onofrio, un grandissimo mozartiano, mentre la Regia è
affidata a Ruggero Cara che è lo stesso che ha curato la Regia di “L’ultima estate dell’Europa”,
milanese, di grande finezza e di grande semplicità. Fa un tipo di teatro fatto con la Poesia, con
l’interpretazione dell’attore che deve trasformarsi con un cuscino, c’è la mamma, c’è la
fidanzata, c’è la moglie. 

Cosa avrebbe detto tuo Padre oggi, nel vedere quello che sei riuscito a fare? 
Mio padre era un grande Fan, era molto sorpreso nel vedere il figlio che fa la sua strada molto
coraggiosamente e che ci lavora. Lui veniva a vedere i miei spettacoli, prendeva degli appunti, mi
chiedeva cosa volessi dire. Mi ha scritto due sole lettere perché era un uomo timido, nella sua
generazione non si usava parlare con i figli. Lui era straordinario, scriveva tutto il giorno, si
impegnava, combatteva sulle cose. Aveva competenza ed un’autorevolezza che gli veniva
riconosciuta, per cui era anche un punto di riferimento per tanti giovani che sono cresciuti sulle
sue orme. Adesso è un po’ più difficile avere questi grandi Maestri. Bisogna essere Maestri di se
stessi oppure cogliere le occasioni che ti si presentano nella vita. Non perderti d’animo è
faticoso in tutti i campi. Bisogna impegnarsi perché la vita è tragica, bellissima e dolorosa ma
bisogna viverla.
In quale dei personaggi interpretati ti riconosci maggiormente? 
La cosa che mi colpisce di più è che nonostante l’ultimo film che ho fatto “Maschi contro
femmine” risalga ad un po’ di anni fa, mi riconoscono anche i ragazzini perché evidentemente in
quel personaggio c’è molto di me stesso. Sono quei ragazzini a volte invisibili che fanno fatica a
farsi notare dalle ragazze. Interpreto un personaggio che all’inizio è un po’ invisibile, non è alto,
non è bello esteriormente ma ha un suo fascino per quello che fa, per come si comporta. Di lui
s’innamorano delle bellissime donne, riesce comunque a trasmettere quello che ha dentro. Mi fa
molto piacere che i miei personaggi, pur raccontando delle cose dolorose, siano umani. Si
capisce che queste cose dolorose le ho eviscerate e le ho trasformate in cose positive. Se uno
riesce a tirare fuori il dolore dall’esperienza, vuol dire che c’è speranza. A volte i giovani hanno
paura di esternare un problema, di parlare di una delusione d’amore, queste cose io le ho
trasformate riuscendo a raccontarle con la capacità di un narratore che ho pensato ed elaborato.
Fare un Diario di un viaggio è una cosa, per raccontare un’esperienza bisogna riflettere, capirla.
Ringrazi il pubblico che ti sta ascoltando e te la fa capire meglio, perché la percepiscono come
una loro storia. A volte mi manifestano le loro percezioni ed è per questo che il nostro lavoro di
attore ha un senso.
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POST PIÙ VECCHIO

Foto copertina: Marco Caselli
Elisabetta Ruffolo 

Leggi qui gli articoli di Elisabetta Ruffolo 
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Roma (Lazio) - 4 Gennaio 2018

Mozart: Il sogno di un clown. Teatro India Roma

Condividi su FACEBOOK - Condividi su TWITTER -

di Ilmarinen

Mozart:, Il, sogno, di, un, clown., Teatro, India, Roma

Mozart, il sogno di un clown di Giuseppe Cederna è un brillante monologo con musica dal vivo sul
celebre e immortale artista austriaco, un viaggio impervio ed esilarante tra la vita del genio e il
miracolo della sua musica, che contiene anche la possibilità del fallimento, ma che è in ogni caso un
successo intraprendere. Ecco quindi l’enfant prodige perennemente in tournée per le strade
dissestate d’Europa con i suoi tic e il talento per la comicità tramandatagli dalla mamma. Mozart è il
virtuoso, l’impareggiabile buffone, il Flauto Magico e il Don Giovanni. Il monologo traccia le
umiliazioni, i successi, gli amori e i dolori che hanno segnato la fulminante esistenza di uno spirito
indicibilmente grande, regalo immeritato per l’umanità nel quale la natura ha prodotto un
eccezionale, forse irripetibile, ad ogni modo mai più ripetuto, capolavoro.
Teatro India, 10 • 21 gennaio 2018
di e con Giuseppe Cederna
regia Ruggero Cara e Elisabeth Boeke
musiche di W. A. Mozart
pianoforte M° Sandro D’Onofrio
scene Francesca Sforza
costumi Alexandra Toesca
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Oggi 14:07

Roma Notizie Oggi 11:16

Rai News 2017-12-31 14:01

Dal 10 al 21 gennaio al Teatro India in scena Giuseppe Cederna con Mozart, il sogno di un

clown, brillante monologo con musica dal vivo sul grande musicista austriaco.

Ritratto di un genio che Giuseppe Cederna torna ad interpretare per la seconda volta, a

trent’anni di distanza dopo l’Amadeus del 1987 di Mario Missiroli, dal testo di Peter

Shaffer, da cui fu tratto l’omonimo film di Milos Forman. Questa volta Cederna firma anche

il testo, per la regia di Ruggero Cara ed Elisabeth... 

la provenienza: Roma Notizie

QUEST'ANNO IL REGALO PIÙ BELLO
FATTELO TU.

Mozart, il sogno di un clown al Teatro India

IL NUOVO TEATRO ORIONE PRESENTA: MINDIE la
prima rassegna nazionale di teatro musicale indipendente

Dal 29 Dicembre 2017 al 28 Gennaio 2018 il Nuovo Teatro Orione di Roma presenterà il

MINDIE. Durante tutto il mese si alterneranno sul palco del Teatro di via Tortona, cinque

spettacoli che rappresentano la proposta ufficiale del MINDIE.
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Terroristi in azione in Kasmir, a Awantipora - in uno scontro a fuoco - hanno ucciso due agenti

Ultime notizie a Roma Notizie

Oggi

14:07

Mozart, il sogno di un clown al

Teatro India

Oggi

11:16

Smog, da oggi a venerdì limitazioni

alla circolazione per i veicoli più

inquinanti

Oggi

11:16

IL NUOVO TEATRO ORIONE

PRESENTA: MINDIE la prima

rassegna nazionale di teatro

musicale indipendente

Oggi

11:16

Museo di Zoologia … diverso per

natura, la biodiversità nel territorio

Ultime notizie a Roma

Oggi

14:07

Mozart, il sogno di un clown al

Teatro India

Oggi

14:07

Segafredo Bologna-The Flexx

Pistoia

Oggi

14:07

F1, i tifosi di Bottas disegnano il suo

casco

Oggi

14:07

«Calciomercato, Manchester City su

Umtiti: pronti 60 milioni»

Oggi

14:07

Simeone: «L'Inter ha Icardi ma la

Fiorentina vuole batterla»

Ultime notizie a Italia

Oggi

14:07

Siviglia, Montella reintegra N'Zonzi:

convocato

Oggi

14:07

Cagliari, UFFICIALE: rinnova

Barella

Oggi

14:07

Il dramma di David Silva: 'Mio figlio

sta lottando con l'aiuto dei medici'

Oggi

13:51

Incidente in A21, polizia: «Schianto

provocato da distrazione del

camionista»

Oggi Venezia, clamoroso furto a Palazzo

 Le-ultime-notizie.eu
Ultimi 7 giorni

 

Home   Notizie Roma   Roma Notizie

1

    LE-ULTIME-NOTIZIE.EU
Data

Pagina

Foglio

03-01-2018

1
2
4
8
3
0

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 25



Roma 3 gennaio 2018 REDAZIONE |  PUBBLICITÀ SU QUESTO SITO |  MOBILE

Cerca nel sito RSS

MUNICIPI E QUARTIERI

 Municipio XI

 Marconi

ARGOMENTI

 Eventi
 Spettacolo, moda, eventi
 Cultura

CONDIVIDI Tweet   

CONDIVIDI Tweet    0 COMMENTI

ROBERTO GATTO QUARTET LIVE
ALL’AUDITORIUM

Temi:  Eventi , Spettacolo, moda, eventi

TRE GIORNI CON ROSARIO GIULIANI AL
GREGORY’S JAZZ (...)

Temi:  Eventi

NEI MUSEI MOSTRE E SPETTACOLI FINO AL
7 GENNAIO. FAVOLE (...)

Temi:  Eventi , Cultura , Spettacolo, moda,
eventi

LA CUCINA ANTISPRECO DELLO CHEF
FABIO TOSO, LABORATORI (...)

Temi:  Eventi

FESTA DI ROMA, RAGGI: 73MILA PERSONE
IN 6 ORE, (...)

Temi:  Eventi

FANTASIA, TORNA ALL’AUDITORIUM IL
CAPOLAVORO DELLA (...)

Temi:  Eventi , Cultura , Spettacolo, moda,
eventi

HOME PAGE  » COMUNE

3 gennaio 2018

MOZART, IL SOGNO DI UN CLOWN AL TEATRO
INDIA

Comunicato stampa - editor: M.C.G.

Dal 10 al 21 gennaio al Teatro India in scena Giuseppe

Cederna con Mozart, il sogno di un clown, brillante

monologo con musica dal vivo sul grande musicista austriaco.

Ritratto di un genio che Giuseppe Cederna torna ad interpretare

per la seconda volta, a trent’anni di distanza dopo l’Amadeus del

1987 di Mario Missiroli, dal testo di Peter Shaffer, da cui fu tratto

l’omonimo film di Milos Forman. Questa volta Cederna firma

anche il testo, per la regia di Ruggero Cara ed Elisabeth Boeke

e recita accanto al pianoforte del maestro Sandro D’Onofrio, per

un itinerario tra azione teatrale e drammaturgia musicale. In

scena un Mozart enfant prodige perennemente in tournée per le

strade dissestate d’Europa, i suoi tic e il talento per la comicità

fecale tramandatagli dalla mamma, il virtuoso e il buffone, il

Flauto Magico e il Don Giovanni, le umiliazioni, i successi, gli

amori e i dolori che hanno segnato la fulminante esistenza “di

uno spirito indicibilmente grande, regalo immeritato per l’umanità

nel quale la natura ha prodotto un eccezionale, forse irripetibile,

ad ogni modo mai più ripetuto, capolavoro”.

Lo spettacolo si inserisce nel percorso di Stagione Dittico dei Lumi, che ha aperto il sipario con Il

ritorno di Casanova di Arthur Schnitzler, interpretato da Sandro Lombardi.

Per tutte le info vedi il sito del Teatro
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SaltinAria.it   TEATRO   News   Giuseppe Cederna porta in scena "Mozart ‐ Il sogno di un clown", dal 10 gennaio al Teatro India

Giuseppe Cederna porta in scena "Mozart - Il
sogno di un clown", dal 10 gennaio al Teatro India
Scritto da  Redazione Teatro Mercoledì, 03 Gennaio 2018 

Aggiungi un commento

Dal 10 al 21 gennaio al Teatro India  in scena Giuseppe Cederna con MOZART, IL SOGNO DI UN
CLOWN, brillante monologo con musica dal vivo sul celebre e immortale artista austriaco, un
viaggio impervio ed esilarante tra la vita del genio e il miracolo della sua musica, che contiene
anche la possibilità del fallimento, ma che è in ogni caso un successo intraprendere.

 

Dal 10 al 21 gennaio al Teatro India 
Giuseppe Cederna a tu per tu con il genio, folle e inarrivabile, di Mozart
trent’anni dopo l’Amadeus di Mario Missiroli, che lo chiamò nel 1987 ad interpretare 
con Umberto Orsini la commedia di Peter Shaffer (che ispirò la celebre pellicola di Milos Forman) 
MOZART ‐ Il sogno di un clown
di e con Giuseppe Cederna
regia Ruggero Cara e Elisabeth Boeke
musiche di W. A. Mozart
pianoforte M° Sandro D’Onofrio
scene Francesca Sforza ‐ costumi Alexandra Toesca ‐ luci Paolo Latini
Produzione Teatro Franco Parenti, Art Up Art

 

Ritratto di un genio che Giuseppe Cederna ritorna ad interpretare per la seconda volta, a
trent’anni di distanza dopo l’Amadeus di Mario Missiroli, che lo chiamò nel 1987 come protagonista
insieme a Umberto Orsini della commedia di Peter Shaffer (che ispirò la celebre pellicola di Milos
Forman). Questa volta Cederna firma anche il testo, per la regia di Ruggero Cara ed  Elisabeth
Boeke, in scena acconto al pianoforte del maestro Sandro D’Onofrio, per un itinerario tra azione
teatrale e drammaturgia musicale.

“È impossibile comprendere una figura del passato e tantomeno un genio se non si sia mai fatto il
tentativo di comprendere se stessi. Il genio, al contrario dello pseudo genio, non si vede come
centro del dolore del mondo. Egli brucia e non cerca di impedirselo, semplicemente lo ignora, non si
vede in relazione con il mondo. Anzi, non si vede assolutamente. Mozart era un mistero anche per
se stesso.” Sono queste le poche, sibilline parole che Wolfgang Hildesheimer, forse il più grande
biografo di Mozart, rivolge a due giovani artisti venuti a chieder consiglio: un attore in procinto di
affrontare “Amadeus”, il testo teatrale di Peter Shaffer da cui fu tratto per l’appunto l’omonimo
film di Milos Forman, e un pianista alla vigilia di un grande concerto. “Mozart è inafferrabile”. Il
vecchio Wolfgang li accompagna ai piedi delle montagne e, con una tenerezza quasi paterna, li

Cerca... VAI
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abbandona al bosco in cui si lascia e si lascia ai figli. Unico aiuto il suo libro con le sue tracce
misteriose. «Immaginate la sorpresa dei nostri eroi nello scoprire che sarà proprio lui, Mozart in
carne ed ossa, a prendere in mano quel libro per cercare di capire se stesso e risolvere quel
mistero irrisolvibile che porta il suo nome» ‐ racconta Giuseppe Cederna ‐ dopo trent’anni
Wolfgang Amadè è tornato a trovarmi Mi ha chiesto di aiutarlo a ritrovare sé stesso. Di provarci
almeno. Di raccontare la mia e la sua storia. Di tornare, per amore suo, a fare il clown come una
volta. Ed eccomi qui». Ecco quindi l’enfant prodige perennemente in tournée per le strade
dissestate d’Europa; ecco i tic, le acrobazie e il talento per la comicità fecale tramandatagli dalla
mamma; ecco il virtuoso, l’impareggiabile buffone, il Flauto Magico e il Don Giovanni; le
umiliazioni, i successi, gli amori e i dolori che hanno segnato la fulminante esistenza “di uno spirito
indicibilmente grande, regalo immeritato per l’umanità nel quale la natura ha prodotto un
eccezionale, forse irripetibile, ad ogni modo mai più ripetuto, capolavoro”.

Lo spettacolo si inserisce nel percorso di Stagione DITTICO DEI LUMI che ha aperto il sipario su
Casanova con Sandro Lombardi, Il ritorno di Casanova di Arthur Schnitzler per la regia di Federico
Tiezzi.

Orari spettacolo: ore 20.00, domenica ore 17.00, lunedì riposo
Durata: 1 ora e 15 minuti

 

Fonte: Amelia Realino, Ufficio stampa Teatro di Roma

Etichettato sotto  giuseppe cederna ruggero cara elisabeth boeke sandro
d'onofrio francesca sforza alexandra toesca paolo latini teatro franco parenti art up art

Articoli correlati

L' Operazione ‐ Teatro Franco Parenti (Milano)

Il malato immaginario ‐ Teatro Eliseo (Roma)

OFF/OFF Festival, l’altro Teatro… a Roma un nuovo Festival in nuovi spazi

Il teatro è uguale per tutti ‐ Presentata la stagione 2017/2018 del Teatro di Roma

Vecchi per niente ‐ Teatro Vascello (Roma)

Redazione Teatro

Ultimi da Redazione Teatro

"Wild West Show", alla scoperta del vecchio e polveroso west con Elvira Frosini e Daniele

Timpano ‐ all' Off/Off Theatre dal 9 al 14 gennaio

"Disagistica Contemporanea", di e con Francesco Arienzo, allo Spazio Diamante il 12 e 13

gennaio

"Vertenze Politiche su una Versione Pornografica del Mito di Pasìfae", scritto e diretto da

Johannes Bramante, in scena a Carrozzerie n.o.t.

"Prestazione Occasionale" di Francesco Brandi arriva al Teatro de' Servi dal 9 gennaio, con

interrogativi esistenziali non proprio convenzionali

Fresi, Pasotti, Placido e Ruffini nel "Sogno" firmato da Massimiliano Bruno, al Teatro Eliseo dal 9

gennaio
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Mozart, il sogno di un
clown al Teatro India

Dal 10 al 21 gennaio al Teatro India in scena
Giuseppe Cederna con Mozart, il sogno di un
clown , brillante monologo con musica dal vivo
sul grande musicista austriaco. Ritratto di un
genio che...
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  Theatre   Giuseppe Cederna porta in scena MOZART – Il sogno di un clown

https://www.youtube.com/watch?v=Lb7A_BB5gcM

https://www.youtube.com/watch?v=iaPkbBZ_25g&t=180s

 

Giuseppe Cederna porta in scena MOZART – Il sogno di un clown
  W A L T E R

N I C O L E T T I  
  G E N N A I O   3 ,

2 0 1 8    T H E A T R E

Dal 10 al 21 gennaio al Teatro India in scena Giuseppe Cederna conMOZART, IL SOGNO DI UN

CLOWN, brillante monologo con musica dal vivo sul celebre e immortale artista austriaco,

un viaggio impervio ed esilarante tra la vita del genio e il miracolo della sua musica,

che contiene anche la possibilità del fallimento, ma che è in ogni caso un successo

intraprendere.

Ritratto di un genio che Giuseppe Cederna ritorna ad interpretare per la seconda volta, a

trent’anni di distanza dopo l’Amadeus di Mario Missiroli, che lo chiamò nel 1987 come

protagonista insieme a Umberto Orsini della commedia di Peter Shaffer (che ispirò la

celebre pellicola di Milos Forman). Questa volta Cederna firma anche il testo, per la

TEK‐ PRODUCED BY VOCE

SPETTACOLO
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r e g i a   d i  Ruggero Cara  e d  Elisabeth Boeke, in scena acconto al pianoforte del

maestro Sandro D’Onofrio, per un itinerario tra azione teatrale e drammaturgia musicale.

More from my site

Lascia un commento

Follow Me

About   Latest Posts

Walter Nicoletti
Founder at Voce Spettacolo

Walter Nicoletti è Fondatore di Voce Spettacolo. Si laurea in

Giurisprudenza. In qualità di Attore lavora in fiction televisive, film

italiani ed internazionali. Nel 2016 ha prodotto TEK, primo cyberpunk

western italiano. Nel 2017 è portavoce italiano del "60th Anniversary of

Foreign Language Film" by TheOscars®
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Walter Nicoletti è Fondatore di Voce Spettacolo. Si laurea in Giurisprudenza. In qualità

di Attore lavora in fiction televisive, film italiani ed internazionali. Nel 2016 ha

prodotto TEK, primo cyberpunk western italiano. Nel 2017 è portavoce italiano del “60th

Anniversary of Foreign Language Film” by TheOscars®

View all posts by Walter Nicoletti →

Author: Walter Nicoletti
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DOMENICA 31 DICEMBRE 2017

Argomenti: Fatti Teatrali, Mozart, Personaggi, Teatro, Teatro India

GIUSEPPE CEDERNA, DAL 10 GENNAIO AL TEATRO INDIA DI ROMA RIPARTE "MOZART":
"È TORNATO A TROVARMI"

Giuseppe Cederna  r i t o r na   i n   t ou rnèe  da
mercoledì 10 gennaio, alle ore 20.00, al Teatro
India di Roma (fino al 21 gennaio - ingresso 22
e u r o   -   l u n   r i p o s o   d o m   h   1 7 . 0 0   -
www.vivaticket.it) con lo spettacolo “MOZART il
sogno di  un c lown”,  musiche di  Wol fgang
Amadeus Mozart eseguite dal vivo dal pianista M°
Sandro D’Onofrio.
Da venerdì 12 gennaio sarà disponibile nei negozi
tradizionali, in digital download e su tutte le
piattaforme streaming “Mozart – Ritratto di un
genio”, il nuovo disco di Sandro D’Onofrio, il

pianista classico protagonista dello spettacolo di Giuseppe Cederna.
Questi i primi appuntamenti della tournée: Teatro India, Roma  dal 10 al 21 gennaio; Teatro
Faraggiana, Novara - 8-9 febbraio; Teatro Civico, La Spezia  19 febbraio; Teatro Comunale,
Marmirolo - 17 marzo; Teatro Biondo, Palermo - dal 23 marzo all’8 aprile; Teatro Miela, Trieste -
dal 2 al 4 maggio. "MOZART il sogno di un clown" è una co-produzione Art Up Art e Teatro
Franco Parenti.

«Dopo quasi trent’anni Wolfgang Amadè è tornato a trovarmi. - commenta Giuseppe Cederna -
Mi ha chiesto di aiutarlo a ritrovare sé stesso. Di provarci almeno. Di raccontare la mia e la sua
storia. Di tornare, per amore suo, a fare il clown come una volta. Ed eccomi qui.»

“MOZART il sogno di un clown” è un monologo originale, un viaggio impervio ed esilarante tra la
vita del genio e il miracolo della sua musica. Il testo, scritto da Giuseppe Cederna, é ispirato alla
biografia “Mozart” di Wolfgang Hildesheimer. A dar corpo e voce a Mozart, un attore e un
pianista, l’uno alter ego dell’altro in un continuo gioco di trasformazioni e specchi. Ecco quindi
l'enfant prodige perennemente in tournée per le strade dissestate d'Europa; ecco le acrobazie e
il talento per la comicità fecale tramandatagli dalla mamma; ecco il virtuoso, l'impareggiabile
buffone, il Flauto Magico e il Don Giovanni. Le umiliazioni, i successi, gli amori e i dolori che
hanno segnato la fulminante esistenza di quello che Wolfgang Hildesheimer ha definito: «uno
spirito indicibilmente grande, regalo immeritato per l'umanità nel quale la natura ha prodotto un
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POST PIÙ VECCHIO

eccezionale, forse irripetibile, ad ogni modo mai più ripetuto, capolavoro.»

GIUSEPPE CEDERNA debutta nel 1977 a Piazza Navona come clown di strada. Nel ’78 fonda con Memo Dini la compagnia

Anfeclown dove si metterà in luce per una comicità surreale e principalmente fisica. Conclusa la vena autarchica, in teatro lo

ricordiamo nel “Sogno di una notte d’estate” del Teatro dell’Elfo, regia di Gabriele Salvatores; in “Amadeus” di P. Shaffer a fianco di

Umberto Orsini regia di Mario Missiroli; ne “Il giardino dei ciliegi” di A. Cechov regia di Gabriele Lavia; in “Puntila e il suo servo Matti”

di B. Brecht regia di Pino Micol; ne “La Febbre” di W. Shawn regia di Giorgio Gallione; ne “Il grande viaggio” di Giuseppe Cederna e

Francesco Niccolini; dal 2015 ne “L’Ultima Estate dell’Europa”, spettacolo sulla Prima Guerra Mondiale di Giuseppe Cederna e

Augusto Golin, regia di Ruggero Cara. Dal 2017 anche in “Da questa parte del mare” di Gianmaria Testa, regia di Giorgio Gallione. Al

suo impegno teatrale alterna, dagli esordi, un’interessante attività cinematografica. Premio Oscar con il film “Mediterraneo” di G.

Salvatores nel 1991 nel cinema ha lavorato, tra gli altri, con Scola, Bellocchio, Comencini, Monicelli, i fratelli Taviani, Soldini, Brizzi e

Rob Marshall. Ha pubblicato con Feltrinelli “Il Grande Viaggio”, un pellegrinaggio alle sorgenti del Gange; “Piano Americano”, lezioni di

sopravvivenza nella giungla dorata di un set Hollywoodiano e, con il fotografo Carlo Cerchioli, “Ticino, le voci del Fiume - Excelsior

1881”.

www.artupart.com

GIUSEPPE
CEDERNA, dal 10
gennaio al TEATRO
INDIA di Roma riparte
"MOZART": "è tornato
a trovarmi"

Nidaa Badwan, dal 22
gennaio la mostra
fotografica “Cento
giorni di solitudine” a
Palazzo Patrizi di
Siena

Siddhartha Prestinari
a Fattitaliani: un
attore archivia
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posture, emozioni che
propone nei suoi
personaggi.
L'intervista
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2018, Sette simboli
ben auguranti per
accogliere il nuovo
anno

INDAGINE IPSOS,
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dei benefit più
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Falstaff, l'Opera di
Anversa ne restituisce
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recensione di
Fattitaliani

Opera, Devid Cecconi
è Rigoletto: il canto è
felicità, una dedizione,
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Fattitaliani al baritono
fiorentino
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